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	Testo studiato per essere rappresentato la notte di Natale in chiesa prima della funzione di mezzanotte. 


Scena 1

La scena si svolge in più punti della chiesa. Si illuminano due bambine con gli zaini a tracolla. La scena è illuminata da un faretto.
NARRATORE
Il tempo è quello dell'avvento. Si sta avvicinando il Natale e due bambine al ritorno da scuola  parlano tra di loro.

GIULIA
uffa oggi a scuola mi sono proprio rotta. La maestra non ha fatto altro che parlare dell'avvento e che bisogna prepararsi al Natale.

LUCIA
Si, forse ha insistito un po’ troppo. Ormai lo sappiamo cosa è il Natale è...

GIULIA

ma dai non mi dirai che credi a quello che ha detto la maestra?

LUCIA

certo che ci credo perché tu no?

GIULIA

io credo che ci sono i regali, la festa, lo stare tutti insieme,il giocare a carte ed a tombola. Ma il resto...

LUCIA

forse non sai che se un certo giorno di tantissimi anni fa qualcuno si fosse comportato come te oggi il natale non ci sarebbe.

GIULIA

Cioè, che vuoi dire?

Si spegne il faretto sui due personaggi.
NARRATORE

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 

annunciazione

Presenti due personaggi che sono illuminati in un altro punto della chiesa.
ANGELO
Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te

NARRATORE

A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto

ANGELO

Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine

MARIA
Come è possibile? Non conosco uomo

ANGELO

Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio

Si spengono le luci dai due personaggi e vengono nuovamente  illuminate le due bambine con gli zaini.

LUCIA

e Maria rispose: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". 

Si spengono le luci sulle due bambine. Viene illuminata un'altra scena dove ci sono una ragazza che fa la parte della mamma ed un ragazzo nella parte del figlio

MAMMA DI ANDREA
Andrea, Andreaaa 

(urlando)

Andrea gioca con un videogioco palmare e fa finta di non sentire

MAMMA DI ANDREA

Andreaaa mi vuoi rispondere?

ANDREA
Uffa.

(ad alta voce)

mamma che vuoi?

MAMMA DI ANDREA

ma mi vuoi venire ad aiutare? Possibile che bisogna sempre chiederti le cose? 

ANDREA
c'ho da fare ora

MAMMA DI ANDREA

Si voglio proprio vedere cosa c'hai da fare. Credo che stai giocando con quel coso. Maledetto il giorno che te lo abbiamo regalato. Tra non molto nascerà il tuo fratellino e non mi dai nemmeno una mano a sistemare la tua camera.

si spengono le luci

Elisabetta

si accendono le luci su un'altra parte della chiesa ci sono due ragazze

NARRATORE

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo  ed esclamò a gran voce: 

ELISABETTA
Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore.

MARIA
L'anima mia magnifica il Signore  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

NARRATORE

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Si spengono le luci su Elisabetta e Maria e si accendono le luci sul narratore.

censimento

NARRATORE

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 

Si spengono le luci sul narratore e viene illuminata un'altra scena. Ci sono un ragazzo che farà la parte del papà, una ragazza che farà la parte della mamma ed una bambina nella parte della figlia.

BAMBINA
mamma papà il giorno di Natale andiamo dai Nonni? Quando prepariamo l'albero? Ed il presepio?

MAMMA DELLA BAMBINA
Ma non so veramente. Senti papà

PAPA' DELLA BAMBINA
Tesoro ma ti sei dimenticata quello che ti avevamo detto? Questo Natale io te e la mamma ce ne andiamo soli soletti in montagna. Il Natale lo festeggiamo da soli noi tre.

BAMBINA

Da soli noi tre? Ma papà non avevi detto che saremmo partiti dopo il 25?

PAPA' DELLA BAMBINA

Si ma l'albergo ci ha fatto sapere che potevamo andare anche prima. Partiamo il 24 mattina così arriviamo nel pomeriggio e possiamo cenare in albergo. La cena della vigilia la facciamo lì. poi possiamo rimanere fino al 2 gennaio.

BAMBINA

Ma papà non è la stessa cosa. I nonni? La sera di Natale siamo andati sempre dai nonni. La cena l'abbiamo fatta sempre con loro. A mezzanotte siamo sempre andati a messa insieme. Poi l'apertura dei regali. Il giorno dopo dagli altri nonni con gli zii ed i cuginetti. Tutti insieme a giocare ed a fare festa

PAPA' DELLA BAMBINA

quest'anno andiamo in montagna in albergo. Vedrai che ti piacerà; è un albergo modernissimo e grande.

MAMMA DELLA BAMBINA

C'è persino la piscina al coperto con l'acqua calda e la neve... tanta neve. Vedrai troverai degli amici anche lì.

BAMBINA

papà mamma ma non è la stessa cosa? I nonni si dispiaceranno non sarà bello come gli altri Natali.

PAPA' DELLA BAMBINA

basta... quello che è deciso è deciso.

Si spengono le luci.

verso Betlemme

NARRATORE
Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 

Si illumina una scena in cui ci sono Giuseppe e Maria che sono in cerca di un albergo.

GIUSEPPE
Siamo arrivati a Betlemme Maria. Vedrai troveremo da dormire e lì potrai partorire.

MARIA

Giuseppe dobbiamo fare in fretta sento che sta per nascere.

GIUSEPPE

Ecco un albergo aspetta vado a chiedere.

Giuseppe si avvicina all'albergatore 

GIUSEPPE

Siamo qui, io e mia moglie

(indica Maria)

perchè dobbiamo registrarci per il censimento. Come vede è incinta e da un momento all'altro potrebbe partorire. Qui è freddo avete una camera?

PROPRIETARIO DELL'ALBERGO
Andate via è tutto pieno.

GIUSEPPE

ma io pago

PROPRIETARIO DELL'ALBERGO

ho detto che è tutto pieno andate via. Uffa questi pezzenti. 

(Giuseppe si volta e si allontana e l'albergatore aggiunge..)

Ma a chi credono di darla a bere con quelle misere vesti pretendono di venire nel mio albergo. Poi è veramente tutto pieno di gran signori.

Giuseppe torna da Maria.

GIUSEPPE

L'albergatore ha detto che è tutto pieno. Però più avanti ci dovrebbe essere una locanda. Vedrai lì non ci manderanno via.

MARIA

Ho freddo, il tempo è finito sbrighiamoci.

si accendono le luci anche su un'altra scena. Una mamma ed un bambino

natività

BAMBINO
è quasi mezzanotte, quando usciamo per andare a messa?

MAMMA DI UN BAMBINO

Fuori fa freddo. Credo che siamo quasi sotto zero. Andiamo domani a messa, magari verso mezzogiorno quando fa più caldo.

BAMBINO

Don Saverio ci aspetta. Ha detto che non possiamo mancare. Questa notte nasce Gesù.

MAMMA DI UN BAMBINO
Be noi andiamo domani nelle ore più calde.

BAMBINO
ma Gesù sarà già nato.

MAMMA DI UN BAMBINO
Andiamo ad adorarlo quando è già nato.

Si spengono le luci sulla scena del bambino e della mamma. E si ritorna alla scena di Giuseppe e Maria. Giuseppe va verso una donna che è la proprietaria della locanda.

GIUSEPPE

Lei è la proprietaria della locanda?

PROPRIETARIA DELLA LOCANDA
si, cosa vuoi?

GIUSEPPE

Io e mia moglie, che è incinta e sta per partorire, siamo in viaggio da molti giorni. Siamo qui per il censimento. Avete una stanza da affittarci?

PROPRIETARIA DELLA LOCANDA

Purtroppo no. Sono pieni pure i sottotetti ed i sottoscala. Non saprei proprio dove mettervi.

GIUSEPPE

ma come farò? Ormai mia moglie Maria ha le doglie e sta per partorire.

PROPRIETARIA DELLA LOCANDA

Sentite, laggiù dove la strada gira c'è una grotta che utilizzo per stalla. Dentro ci sono un bue ed un asino ma la grotta è grande, non ci piove ed è abbastanza calda. Potete andare là. Io vi raggiungerò appena sistemate le cose qui. Così potrò aiutare sua moglie a partorire. Porterò anche delle lenzuola per avvolgere il bimbo e per coprirlo e dell'acqua calda. andate.

GIUSEPPE

Che Dio le renda merito. Quanto le devo?

PROPRIETARIA DELLA LOCANDA

Nulla, andate in fretta prima che qualcun altro la occupi.

Si fa buio.

finale

NARRATORE

 C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro:

Si accende una luce su alcuni pastori

ANGELO

Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi è il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia

si accende anche la luce su Giuseppe e Maria che sono inginocchiati.  Maria ha tra le mani Gesù.

Giuseppe e Maria (con Gesù) si alzano lentamente e  raggiungono il fondo della chiesa. Anche tutti gli altri personaggi raggiungono il fondo della chiesa. Dal fondo, con in testa Giuseppe e Maria, iniziano una processione,  tutti gli altri  personaggi della recita si accoderanno a Giuseppe e Maria. Ognuno  di loro avrà,  ben in vista,  un cartello  ( sul cartello sarà scritto un proposito/pensiero scritto dal ragazzo/a che sarà il regalo che ognuno dei personaggi fa a Gesù), ed  una candela accesa in mano (simbolo della luce di Cristo).  Una volta giunti all'altare, Gesù sarà consegnato al sacerdote che lo depositerà nella culla. I bambini depositeranno i loro propositi intorno alla culla. Mentre avviene questa ultima scena, tutta l’assemblea canterà il Gloria a Dio.

2

